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DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Ufficio Difesa del suolo, Geologia e Attività
estrattive

24BB

24BB.2024/D.00172 10/4/2024

1

L.R. n. 12/1979 e ss.mm.ii. recante "Disciplina della coltivazione di cave e torbiere e di inerti degli alvei dei corsi d'acqua" e L.R. n.
3/1999 recante “Norme per l'organizzazione e l'esercizio delle funzioni di prevenzione spettanti al servizio sanitario regionale”.
Approvazione Scheda di Controllo (check-list) dei siti estrattivi.
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IL DIRIGENTE 

 

VISTI - il D.Lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

- la L. n. 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

- il D.Lgs. 33/2013, Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni, e ss.mm.ii.; 

- lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con L.R. Stat. 17/11/2016 n. 1 e 

successive modifiche e integrazioni 

- la Legge Regionale 2 marzo 1996 n. 12 e ss.mm.ii. in materia di organizzazione 

amministrativa regionale; 

- la D.G.R. n. 11/1998, concernente l’individuazione degli atti di competenza della 

Giunta; 

- la L.R. 30 dicembre 2019 n. 29, recante “Riordino degli uffici della Presidenza e 

della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

- il D.P.G.R. 24 ottobre 2020, n. 164, avente ad oggetto: “Decreto di organizzazione 

degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale” 

- il Regolamento del 10 febbraio 2021 n. 1 “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 febbraio 2021 – 

Serie speciale, in attuazione della citata Legge Regionale n. 29/2019; 

- la D.G.R. n. 219 del 19.03.2021, recante “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 

febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta 

regionale”; 

- la D.G.R. n. 750 del 06.11.2021, recante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 

219/2021. Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 

amministrative della Giunta regionale”; 

- la D.G.R. n. 775 del 06.10.2021 “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

- la L.R. n. 34 del 06 settembre 2001, ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile 

della Regione Basilicata”; 

- la D.G.R. n.179 del 08.04.2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata – Approvazione”; 

VISTI - il Decreto n. 80 del 05/05/2022 “Regolamento "Controlli Interni di Regolarità 

Amministrativa" – Emanazione”; 

- la D.G.R. n. 676 del 14.10.2022 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-

2024 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

- la D.G.R. n. 701 del 21.10.2022 “Regolamento regionale 10 febbraio 2021 n. 1, 

articolo 3. Conferimenti incarichi di Direzione Generale”; 

- la D.G.R. n. 1279 del 13.09.2011 in materia di reggenza strutture vacanti; 

- la D.G.R. n.762/11BB del 14.11.2022 recante “Art.3 Regolamento 10 febbraio 

2021 n.1 - Conferimento incarichi di Direzione Generale” con la quale è stata 

affidata alla dott.ssa Liliana Santoro la responsabilità della Direzione Generale 

Infrastrutture e la Mobilità per anni tre (3) decorrenti dal 11.11.2022 previa 

sottoscrizione del contratto e che al punto 5 della suddetta deliberazione è altresì 

previsto che “il Direttore Generale, nella sua qualità di vertice, assume la reggenza 

degli Uffici vacanti presso la Direzione assegnata”; 

VISTE - la D.G.R. n. 253 del 05.05.2023 ad oggetto “Riaccertamento dei residui attivi e 
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passivi al 31 dicembre 2022 - art.3 comma 4 D.Lgs. 118/2011 e conseguente 

variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2023/2025; 

- la Legge Regionale 07 febbraio 2024, n.3 “Legge di stabilità regionale 2024”;  

- la Legge Regionale 07 febbraio 2024, n.4 “Bilancio di previsione finanziario per 

il triennio 2024-2026”; 

- la D.G.R. n. 84 del 09.02.2024 ad oggetto “Approvazione del Documento 

Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2024-

2026”; 

- la D.G.R. n. 85 del 09-02-2024 ad oggetto “Approvazione del Bilancio 

finanziario gestionale per il triennio 2024-2026”; 

- la D.G.R. n. 131 del 28.02.2024, recante “Prima variazione al bilancio di 

previsione 2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la DGR n. 218 del 20.03.2024, recante “Seconda variazione al bilancio di 

previsione 2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

Nel merito del provvedimento, 

VISTI - il Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio1927 e successive modificazioni ed 

integrazioni, di disciplina per la ricerca e la coltivazione delle miniere; 

- il D.P.R. n. 128 del 9 aprile 1959 e ss.mm.ii., recante norme di polizia delle miniere 

e delle cave; 

- la L.R. n. 12 del 27 marzo 1979 e ss.mm.ii., recante la “Disciplina della coltivazione 

di cave e torbiere e di inerti degli alvei dei corsi d’acqua”; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, Titolo II Cap. VI; 

- la Legge Regionale 8 marzo 1999, n. 7 di attuazione del D. Lgs. n. 112/1998; 

- la Legge Regionale 01 febbraio 1999, n. 3; 

- il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, contenente norme in materia 

ambientale; 

- l’articolo 32 della Legge Regionale 27 gennaio 2015, n. 4, recante disposizioni in 

materia di cave, come modificato dagli artt. 57 e 58 della L.R. 4 marzo 2016, n. 5 e 

dall’art 52 della L.R. 24 luglio 2017, n. 19; 

- il D.P.G.R. n. 144 del 23 settembre 2020, relativo alla delega di funzioni in materia 

di cave, torbiere, acque minerali, termali e sanzioni amministrative; 

- la D.G.R. del 6 agosto 2021 n. 662, di individuazione delle competenze ed 

implementazione delle attività finalizzate alla redazione del Piano Regionale delle 

Attività Estrattive, sinteticamente denominato Piano Cave, ai sensi della Pagina 5 

di 10 Legge Regionale 27 marzo 1979, n. 12 ss.mm.ii. e della Legge Regionale 27 

gennaio 2015, n. 4 - Art.32; 

- la D.G.R. n. 662 del 06.08.2021 mediante la quale è stata individuata, quale 

autorità procedente per la redazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive, di 

seguito “Piano Cave”, così come indicato all’art.32 L.R. 4/2015, l’Ufficio Geologico 

oggi confluito nell’Ufficio Difesa del Suolo, Geologia e Attività estrattive della 

Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 24BB.2023/D.00181 del 04.04.2023 “L.R. n. 12/1979 

e ss.mm.ii. recante "Disciplina della coltivazione di cave e torbiere e di inerti degli alvei 

dei corsi d'acqua" – adozione del Monitoraggio di Sorveglianza”, che si intende 

integralmente richiamata; 

CONSIDERATO che nella sopra richiamata D.D. n. 24BB.2023/D.00181 del 04.04.2023 è stabilito che, 

annualmente, sulla base delle comunicazioni e dichiarazioni rese dalle ditte/società 

autorizzate alla coltivazione mineraria, l’Ufficio procede ad effettuare sopralluoghi di 

verifica e controllo a campione; 

CONSIDERATO inoltre, che l’Ufficio Difesa del Suolo, Geologia e Attività Estrattive, in riferimento alle 

attività di controllo, ha ritenuto opportuno predisporre un documento esplicativo sulle 

procedure da attuare;   
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RICHIAMATA pertanto, la Determinazione Dirigenziale n. 24BB.2023/D.00649 del 28.11.2023, recante 

“L.R. n. 12/1979 e ss.mm.ii. recante "Disciplina della coltivazione di cave e torbiere e di 

inerti degli alvei dei corsi d'acqua" – adozione del Monitoraggio di Sorveglianza. 

Approvazione integrazioni relative alle procedura di controllo delle attività estrattive”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 24BB.2024/D.00024 del 29.01.2024 “L.R. n. 12/1979 

e ss.mm.ii. recante "Disciplina della coltivazione di cave e torbiere e di inerti degli alvei 

dei corsi d'acqua" – adozione del Monitoraggio di Sorveglianza". Approvazione del 

verbale di estrazione delle cave da sottoporre a controllo per l'anno 2023”; 

ATTESO CHE - in materia di vigilanza sulle attività estrattive e attività di polizia mineraria la 

Regione è riconosciuta come l'Autorità di Vigilanza di Polizia Mineraria, in 

conformità con le definizioni stabilite dall'articolo 4 del D.P.R. 128/59, dall'articolo 3 

del D.lgs. 624/1996 e dall'articolo 13, comma 1 del D.lgs. 81/08 e successive 

modifiche; 

- le suddette attività di vigilanza comprendono anche profili relativi all’area della 

prevenzione, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la L.R. n. 3/1999 recante “Norme per l'organizzazione e l'esercizio delle funzioni di 

prevenzione spettanti al servizio sanitario regionale”, che rappresenta un riferimento 

anche per quanto concerne le cave intese come luoghi di lavoro; 

ATTESO CHE - la suddetta L.R. n. 3/1999 individua, in dettaglio, specifiche funzioni e compiti ripartiti 

tra i vari livelli istituzionali in materia di prevenzione collettiva, promozione e tutela 

della salute pubblica dai rischi eziologici ed epidemiologici di natura igienico-

ambientale, sanitaria, alimentare e lavorativa; 

- per quanto di rilevanza nella presente sede, la L.R. n. 3/1999, all’articolo 2 e 

all’articolo 6, disciplina le specifiche competenze, funzioni e attività, nella materia de 

qua, rispettivamente della Regione Basilicata e del Dipartimento di prevenzione 

instituito presso ogni azienda sanitaria regionale; 

- segnatamente, all’art. 6, comma 3, della suddetta legge regionale è previsto che il 

Dipartimento di prevenzione si articola in servizi, denominati anche unità operative e 

alla lettera e) è individuato, tra gli altri, il Servizio di prevenzione, protezione ed 

impiantistica; 

- all’art. 6, comma 7, è stabilito che “fatte salve le competenze attribuite alla Regione, 

al Presidente della Giunta regionale e ai sindaci… spetta ai predetti servizi 

l’esercizio delle funzioni compiti ed attività indicati nelle tabelle nn. da 1 a 7 allegate 

alla presente legge. Dette funzioni, segnatamente quelle di vigilanza e controllo, 

sono svolte da ciascun dipartimento di prevenzione, ove ne ricorra il caso, anche nei 

confronti dell'azienda U.S.L. di appartenenza”; 

VISTE                    

 

 

 

RICHIAMATI 

 

 

 

 

RILEVATO 

le tabelle n. 3 e n. 4, allegate alla L.R. n. 3/1999, che disciplinano, rispettivamente, i 

compiti e le funzioni del Servizio Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di 

Lavoro e del Servizio di Prevenzione, Protezione ed Impiantistica nei Luoghi di 

Lavoro;  

 

in particolare, i compiti e le funzioni riportati nella Tabella 3, al punto f) ovvero la 

“vigilanza, a titolo di funzione delegata dalla Regione, sull'applicazione della 

legislazione in materia di tutela della salute nei luoghi di lavoro per il settore delle 

industrie estrattive di seconda categoria e per quello delle acque minerali”; 

 

altresì, che la suddetta legge regionale: 

-all’articolo 2, comma 1, lett. c), stabilisce che spetta alla Regione “la promozione di 

accordi di programma e di intese tra le aziende UU.SS.LL. per lo svolgimento in 

collaborazione d'attività di comune interesse, nonché per l'utilizzazione congiunta, da 

parte di più aziende sanitarie, di beni e risorse di proprietà o comunque nella 

disponibilità di una singola azienda”; 

-all’art. 3, prevede che “per l'espletamento delle funzioni, compiti ed attività indicati al 
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precedente articolo 2, gli organi e gli uffici della Regione possono avvalersi delle 

prestazioni di servizi, strutture e presidi delle aziende UU.SS.LL. che sono tenute a 

fornire la necessaria collaborazione”; 

VISTO il Decreto Legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito in legge con modifiche dalla L. n. 

215/2021, che ha introdotto alcune modifiche in merito alle attività di controllo e 

vigilanza di cui all’articolo 13 del Decreto Legislativo n. 81/2008; 

CONSIDERATO che, con la nuova formulazione dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 81/2008, l'Ispettorato 

Nazionale del Lavoro (INL) si affianca alle aziende sanitarie locali (ASL) nella vigilanza 

sull'applicazione delle norme relative alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

RITENUTO 

 
 
 
 
 
 

-opportuno, al fine di garantire una maggiore efficacia della vigilanza e del controllo sulle 

attività di polizia mineraria, schematizzare i compiti e le funzioni - ai sensi della 

richiamata L.R. n. 3/1999 e del Decreto Legislativo n. 81/2008 -  tra i vari soggetti 

istituzionalmente preposti ovvero la Regione Basilicata, le Aziende Sanitarie Locali e 

l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Potenza-Matera; 

-necessario ed opportuno predisporre, predisporre una Scheda di Controllo (check-list) 

con indicazione dettagliata dei controlli da eseguire in materia di polizia mineraria, con 

indicazione del soggetto istituzionalmente competente all’esecuzione; 

VISTA la Scheda di Controllo (check-list) predisposta dall’Ufficio Difesa del Suolo, Geologia ed 

Attività Estrattive dove, tra l’altro, sono previsti i controlli di base in materia di polizia 

mineraria, con indicazione del soggetto istituzionalmente competente all’esecuzione; 

RITENUTO opportuno procedere ad approvare la suddetta Scheda di Controllo, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento rientra tra le materie di competenza dei 

Dirigenti Regionali; 

 
 

TUTTO ciò premesso e considerato 

DETERMINA 

1. di STABILIRE che le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

2. di APPROVARE la Scheda di Controllo (check-list) da utilizzare in occasione dei controlli presso i siti di 

cava (Allegato 1);  

3. di STABILIRE che le funzioni e i compiti di vigilanza e controllo riguardanti le attività di polizia mineraria 

sono ripartiti tra la Regione Basilicata, le Aziende Sanitarie Locali e l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di 

Potenza-Matera, secondo quanto indicato nella Scheda di Controllo allegata alla presente 

determinazione; 

4. di STABILIRE che la Scheda di Controllo può essere modificata e integrata secondo eventuali e 

specifiche esigenze che dovessero emergere da parte degli Enti coinvolti nel controllo; 

5. di NOTIFICARE la presente determinazione alle Aziende Sanitarie Locali di Potenza e Matera e 

all’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Potenza-Matera; 

6. di PUBBLICARE il presente provvedimento per oggetto sul BUR della Regione Basilicata e sul sito 

istituzionale – sezione trasparenza. 

La presente determinazione non comporta impegno di spesa. 
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Luigi Salviulo

Donato Palma Liliana Santoro
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L.R. n. 12/1979 e ss.mm.ii. recante "Disciplina della coltivazione di cave e torbiere e di inerti degli alvei dei corsi d'acqua" e L.R. n.
3/1999 recante “Norme per l'organizzazione e l'esercizio delle funzioni di prevenzione spettanti al servizio sanitario regionale”.
Approvazione Scheda di Controllo (check-list) dei siti estrattivi.

Liliana Santoro


